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LA RICOSTRUZIONE SOSTENIBILE

ESEMPIO SCHEDATURA PROGETTO
n. Scheda 22Realizzazione di briglia selettiva sul Canale del Giardino in località Zingola dei

versanti con tecniche di ingegneria naturalistica. n. Intervento:     2391.0

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Il  progetto  riguarda  principalmente  i  lavori   di costruzione   di   una
briglia  selettiva  in   località Zingola,  sul Canale del Giardino, affluente
destro del Torrente Vezza nel quale si immette in località Ruosina,   con
lo   scopo  di  evitare  fenomeni   di sovralluvionamento  dell’alveo a
valle della briglia mediante  il  trattenimento  di parte  del  materiale
solido nel bacino a monte della briglia stessa.
Altri  minori   interventi    hanno    riguardato    la sistemazione  del
tratto  terminale   del  fosso  La Costa, affluente di destra a valle della
briglia  e  la  realizzazione    dell’immissione   nel   canale  del
Giardino  mediante  tubazione   sottopassante la strada e la
sistemazione dell’immissione di  altro  fosso   in  destra  del  torrente a
monte della briglia.
Altro intervento è stato eseguito lungo la strada per Basati  mediante  la
costruzione di un muro di sottoscarpa su micropali e tiranti e la
sistemazione di un’area in frana con tecniche di ingegneria naturalistica.
Descrizione tecnica:
La briglia, la controbriglia ed i relativi muri d’ala sono stati realizzati con
struttura in cemento armato gettato in opera. La briglia ha un’altezza al
piano di gaveta di mt. 5.0  ed una fessura centrale di ml. 3.00 per  5.00.
Sia la briglia che la controbriglia ed i muri d’ala sono completamente
rivestiti in pietrame locale, per un corretto inserimento nell’ambiente.
E’ stato curato l’ammorsamento delle spalle in roccia nelle scarpate
laterali. Il solettone di fondazione è stato ancorato al  substrato
roccioso mediante  micropali φ  160 con armatura in profilati HEB 100
di lunghezza 6.00 ml. Il muro di sostegno  di sottoscarpa lungo la
strada che porta alla frazione  di Basati, ha  struttura in c.a. gettato in
opera con la fondazione impostata su micropali con armatura tubolare
in acciaio Fe 510 del Ф 160,  profondità  ml. 15÷ 18 e tiranti passivi tipo
Diwidag Ф 26.5 spinti a profondità di 20 ml.
La  sistemazione  dell’area  in  frana  a  monte  del muro, sulla strada
per  Basati, è stata eseguita con tecniche d’ingegneria naturalistica,
mediante fascinate e palificate in legno di castagno. Gli assemblaggi
sono stati eseguiti con incastri, perni d’acciaio Feb44k e filo di ferro
ritorto.
Le sistemazioni delle immissioni dei fossi nel Canale del Giardino sono
state eseguite mediante vasche di raccolta in c.a. e tubazioni interrate
in cemento armato centrifugato.
Completano le opere  alcuni tratti di scogliera eseguiti con massi di
grandi dimensioni disposti a valle della briglia selettiva a protezione
della sponda. Per la costruzione delle scogliere in alveo e delle
immissioni dei fossi laterali sono stati impiegati escavatori di grande
potenza (300 HP); la movimentazione dei materiali è stata effettuata
con escavatori tipo “ragno”.
INQUADRAMENTO GEOLOGICO.
Nel bacino del Canale del Giardino affiora l’Unità strutturale più antica
dell’edificio delle Apuane, appartenente al Basamento Paleozoico e
rappresentata principalmente dalle filladi cloritico-muscovitiche. Nella
parte est, sopra Levigliani, sono presenti le formazioni più alte del
basamento paleozoico rappresentate dalle dolomie scistose ad
Orthoceras, che affiorano in una ristretta fascia verso il M Corchia, e da
meta-arenarie quarzose e Porfiroidi procedendo verso il M. Ceto. Lo
spessore di Porfiroidi continua ad affiorare tra le quote di 500-700 m in
direzione dell’abitato di Retignano. Nella parte alta del bacino si rilevano
formazioni geometricamente superiori appartenenti alla copertura
mesozoica e terziaria dell’autoctono delle Alpi Apuane che hanno subito
metamorfismo in facies di scisti verdi. Si riconoscono partendo dal
basso i Grezzoni, i Marmi e i calcari selciferi che formano insieme ai
marmi il nucleo della sinclinale del M. Corchia.
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Operaio comune

Tipologia dissesto:
• Sovralluvionamento  alveo
• dissesto   idrogeologico
• immissioni fossi non  regimati nel  torrente
• area  con asportazione copertura vegetale anche di alto

fusto.
Tipologia intervento:
• sistemazione versante in frana con tecniche di ingegneria

naturalistica.

Tecniche costruttive:
• Briglia selettiva in alveo del Canale del Giardino
• Sistemazione immissioni fossi secondari
• Opere in c.a. (muro di sottoscarpa su micropali e tiranti)
• Scogliere in opera ciclopica
• Sistemazione leggera di ingegneria naturalistica

(fascinate, palificate )



4

LA RICOSTRUZIONE SOSTENIBILE

ESEMPIO SCHEDATURA PROGETTO

COMUNE (PROVINCIA):
SERAVEZZA  STAZZEMA  (LU)

LOCALITÀ:
ZINGOLA

BACINO/VALLE:
CANALE DEL

GIARDINO
Rif. cartografico: CTR 1:10.000 elemento  260040 249160

Stralcio I II III IV
Fase 1 2 Parte 1 2

Appr. Collaudo Delibera G. E.
nr.  --------

Data inizio lavori:
08.09.98 Data ultimazione lavori: 07.06.99

FINANZIAMENTO TOTALE PIANO £  1.400.000.000

PREVISIONE DI
PROGETTO

RISULTANZE
FINALI

IMPORTO TOTALE
INTERVENTO 1.343.570.000 1.306.496.613

IMPORTO LAVORI
AGGIUDICATI 982.975.000 982.959.393

ECONOMIE DI PROGETTO £  37.073.387

INCIDENZA % MEDIA COSTO
MANODOPERA 30 %



  5

LA RICOSTRUZIONE SOSTENIBILE

ESEMPIO SCHEDATURA PROGETTO
n. Scheda                22Realizzazione di briglia selettiva sul Canale del Giardino in località Zingola dei

versanti con tecniche di ingegneria naturalistica. n. Intervento:     2391.0

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Il  progetto  riguarda  principalmente  i  lavori   di costruzione   di   una
briglia  selettiva  in   località Zingola,  sul Canale del Giardino, affluente
destro del Torrente Vezza nel quale si immette in località Ruosina,   con
lo   scopo  di  evitare  fenomeni   di sovralluvionamento  dell’alveo a
valle della briglia mediante  il  trattenimento  di parte  del  materiale
solido nel bacino a monte della briglia stessa.
Altri  minori   interventi    hanno    riguardato    la sistemazione  del
tratto  terminale   del  fosso  La Costa, affluente di destra a valle della
briglia  e  la  realizzazione    dell’immissione   nel   canale     del
Giardino  mediante  tubazione   sottopassante    la strada e la
sistemazione dell’immissione di  altro  fosso   in  destra  del  torrente a
monte della briglia.
Altro intervento è stato eseguito lungo la strada per Basati  mediante  la
costruzione di un muro di sottoscarpa su micropali e tiranti e la
sistemazione di un’area in frana con tecniche di ingegneria naturalistica.
Descrizione tecnica:
La briglia, la controbriglia ed i relativi muri d’ala sono stati realizzati con
struttura in cemento armato gettato in opera. La briglia ha un’altezza al
piano di gaveta di mt. 5.0  ed una fessura centrale di ml. 3.00 per  5.00.
Sia la briglia che la controbriglia ed i muri d’ala sono completamente
rivestiti in pietrame locale, per un corretto inserimento nell’ambiente.
E’ stato curato l’ammorsamento delle spalle in roccia nelle scarpate
laterali. Il solettone di fondazione è stato ancorato al  substrato
roccioso mediante  micropali φ  160 con armatura in profilati HEB 100
di lunghezza 6.00 ml. Il muro di sostegno  di sottoscarpa lungo la
strada che porta alla frazione  di Basati, ha  struttura in c.a. gettato in
opera con la fondazione impostata su micropali con armatura tubolare
in acciaio Fe 510 del Ф 160,  profondità  ml. 15÷ 18 e tiranti passivi tipo
Diwidag Ф 26.5 spinti a profondità di 20 ml.
La  sistemazione  dell’area  in  frana  a  monte  del muro, sulla strada
per  Basati, è stata eseguita con tecniche d’ingegneria naturalistica,
mediante fascinate e palificate in legno di castagno. Gli assemblaggi
sono stati eseguiti con incastri, perni d’acciaio Feb44k e filo di ferro
ritorto.
Le sistemazioni delle immissioni dei fossi nel Canale del Giardino sono
state eseguite mediante vasche di raccolta in c.a. e tubazioni interrate
in cemento armato centrifugato.
Completano le opere  alcuni tratti di scogliera eseguiti con massi di
grandi dimensioni disposti a valle della briglia selettiva a protezione
della sponda. Per la costruzione delle scogliere in alveo e delle
immissioni dei fossi laterali sono stati impiegati escavatori di grande
potenza (300 HP); la movimentazione dei materiali è stata effettuata
con escavatori tipo “ragno”.
INQUADRAMENTO GEOLOGICO.
Nel bacino del Canale del Giardino affiora l’Unità strutturale più antica
dell’edificio delle Apuane, appartenente al Basamento Paleozoico e
rappresentata principalmente dalle filladi cloritico-muscovitiche. Nella
parte est, sopra Levigliani, sono presenti le formazioni più alte del
basamento paleozoico rappresentate dalle dolomie scistose ad
Orthoceras, che affiorano in una ristretta fascia verso il M Corchia, e da
meta-arenarie quarzose e Porfiroidi procedendo verso il M. Ceto. Lo
spessore di Porfiroidi continua ad affiorare tra le quote di 500-700 m in
direzione dell’abitato di Retignano. Nella parte alta del bacino si rilevano
formazioni geometricamente superiori appartenenti alla copertura
mesozoica e terziaria dell’autoctono delle Alpi Apuane che hanno subito
metamorfismo in facies di scisti verdi. Si riconoscono partendo dal
basso i Grezzoni, i Marmi e i calcari selciferi che formano insieme ai
marmi il nucleo della sinclinale del M. Corchia.
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Tipologia dissesto:
•  Sovralluvionamento  alveo
•  dissesto   idrogeologico
•   immissioni fossi non  regimati nel  torrente
•  area  con asportazione copertura vegetale anche di alto

fusto.
Tipologia intervento:
•  sistemazione versante in frana con tecniche di ingegneria

naturalistica.

Tecniche costruttive:
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•  Opere in c.a. (muro di sottoscarpa su micropali e tiranti)
•  Scogliere in opera ciclopica
•  Sistemazione leggera di ingegneria naturalistica

(fascinate, palificate )
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LA RICOSTRUZIONE SOSTENIBILE

ESEMPIO SCHEDATURA PROGETTO
n. Scheda                22Realizzazione di briglia selettiva sul Canale del Giardino in località Zingola dei

versanti con tecniche di ingegneria naturalistica. n. Intervento:     2391.0

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO:
Il  progetto  riguarda  principalmente  i  lavori   di costruzione   di   una
briglia  selettiva  in   località Zingola,  sul Canale del Giardino, affluente
destro del Torrente Vezza nel quale si immette in località Ruosina,   con
lo   scopo  di  evitare  fenomeni   di sovralluvionamento  dell’alveo a
valle della briglia mediante  il  trattenimento  di parte  del  materiale
solido nel bacino a monte della briglia stessa.
Altri  minori   interventi    hanno    riguardato    la sistemazione  del
tratto  terminale   del  fosso  La Costa, affluente di destra a valle della
briglia  e  la  realizzazione    dell’immissione   nel   canale     del
Giardino  mediante  tubazione   sottopassante    la strada e la
sistemazione dell’immissione di  altro  fosso   in  destra  del  torrente a
monte della briglia.
Altro intervento è stato eseguito lungo la strada per Basati  mediante  la
costruzione di un muro di sottoscarpa su micropali e tiranti e la
sistemazione di un’area in frana con tecniche di ingegneria naturalistica.
Descrizione tecnica:
La briglia, la controbriglia ed i relativi muri d’ala sono stati realizzati con
struttura in cemento armato gettato in opera. La briglia ha un’altezza al
piano di gaveta di mt. 5.0  ed una fessura centrale di ml. 3.00 per  5.00.
Sia la briglia che la controbriglia ed i muri d’ala sono completamente
rivestiti in pietrame locale, per un corretto inserimento nell’ambiente.
E’ stato curato l’ammorsamento delle spalle in roccia nelle scarpate
laterali. Il solettone di fondazione è stato ancorato al  substrato
roccioso mediante  micropali φ  160 con armatura in profilati HEB 100
di lunghezza 6.00 ml. Il muro di sostegno  di sottoscarpa lungo la
strada che porta alla frazione  di Basati, ha  struttura in c.a. gettato in
opera con la fondazione impostata su micropali con armatura tubolare
in acciaio Fe 510 del Ф 160,  profondità  ml. 15÷ 18 e tiranti passivi tipo
Diwidag Ф 26.5 spinti a profondità di 20 ml.
La  sistemazione  dell’area  in  frana  a  monte  del muro, sulla strada
per  Basati, è stata eseguita con tecniche d’ingegneria naturalistica,
mediante fascinate e palificate in legno di castagno. Gli assemblaggi
sono stati eseguiti con incastri, perni d’acciaio Feb44k e filo di ferro
ritorto.
Le sistemazioni delle immissioni dei fossi nel Canale del Giardino sono
state eseguite mediante vasche di raccolta in c.a. e tubazioni interrate
in cemento armato centrifugato.
Completano le opere  alcuni tratti di scogliera eseguiti con massi di
grandi dimensioni disposti a valle della briglia selettiva a protezione
della sponda. Per la costruzione delle scogliere in alveo e delle
immissioni dei fossi laterali sono stati impiegati escavatori di grande
potenza (300 HP); la movimentazione dei materiali è stata effettuata
con escavatori tipo “ragno”.
INQUADRAMENTO GEOLOGICO.
Nel bacino del Canale del Giardino affiora l’Unità strutturale più antica
dell’edificio delle Apuane, appartenente al Basamento Paleozoico e
rappresentata principalmente dalle filladi cloritico-muscovitiche. Nella
parte est, sopra Levigliani, sono presenti le formazioni più alte del
basamento paleozoico rappresentate dalle dolomie scistose ad
Orthoceras, che affiorano in una ristretta fascia verso il M Corchia, e da
meta-arenarie quarzose e Porfiroidi procedendo verso il M. Ceto. Lo
spessore di Porfiroidi continua ad affiorare tra le quote di 500-700 m in
direzione dell’abitato di Retignano. Nella parte alta del bacino si rilevano
formazioni geometricamente superiori appartenenti alla copertura
mesozoica e terziaria dell’autoctono delle Alpi Apuane che hanno subito
metamorfismo in facies di scisti verdi. Si riconoscono partendo dal
basso i Grezzoni, i Marmi e i calcari selciferi che formano insieme ai
marmi il nucleo della sinclinale del M. Corchia.
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Tipologia dissesto:
•  Sovralluvionamento  alveo
•  dissesto   idrogeologico
•   immissioni fossi non  regimati nel  torrente
•  area  con asportazione copertura vegetale anche di alto

fusto.
Tipologia intervento:
•  sistemazione versante in frana con tecniche di ingegneria

naturalistica.

Tecniche costruttive:
•  Briglia selettiva in alveo del Canale del Giardino
•  Sistemazione immissioni fossi secondari
•  Opere in c.a. (muro di sottoscarpa su micropali e tiranti)
•  Scogliere in opera ciclopica
•  Sistemazione leggera di ingegneria naturalistica

(fascinate, palificate )
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LA RICOSTRUZIONE SOSTENIBILE

ESEMPIO SCHEDATURA PROGETTO

TIPOLOGIA DISSESTO:

•  Sovralluvionamento  alveo
•  dissesto   idrogeologico
•   immissioni fossi non  regimati nel  torrente
•  area  con asportazione copertura vegetale anche di

alto fusto.

TIPOLOGIA INTERVENTO:

•  sistemazione versante in frana con tecniche di
ingegneria naturalistica.

TECNICHE COSTRUTTIVE:

•  Briglia selettiva in alveo del Canale del Giardino
•  Sistemazione immissioni fossi secondari
•  Opere in c.a. (muro di sottoscarpa su micropali e

tiranti)
•  Scogliere in opera ciclopica
•  Sistemazione leggera di ingegneria naturalistica

(fascinate, palificate )
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